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Barbara De Rossi 

TV: da ieri 
a Capri il 

Premio Italia 
Osi nostro inviato 

CAPRI — Capri ha scelto la 
TV. Una «chiusura di stagio
ne» più che mai cosmopolita 
per l'isola celebrata in tutto il 
mondo, che da Ieri ospita il 35*' 
«Premio Italia», la rassegna 
delle TV dall'America all'U
nione sovietica, dal Brasile al-
l'India, la Corea, il Giappone, 
il Messico.- 35 paesi, 51 enti ra
dio-televisivi presentano qui il 
meglio della loro produzione 
radiofonica e televisiva. Divise 
in tre categorie (musicali, sce
neggiati e documentari) si 

danno battaglia per i 14 premi 
finali quasi 150 opere, chiama
te pero soprattutto ad offrire 
una panoramica della più re
cente produzione radiotelevi
siva mondiale. 

Televisioni commerciali co
me la potente brasiliana TV' 
Globo o la giapponese Nab e 
televisioni pubbliche come la 
Rai, la spagnola Rtve o la iu
goslava Jrt, offrono di qui al 1* 
ottobre un ventaglio di produ
zioni dall'indagine sulla Coca 
Cola fatta dagli svizzeri, al 
musical a fumetti dei danesi, 
dal reportage americano sui 
reduci del Vietnam, all'italia
na «Storia d'amore e d'amici
zia* di Ennio De Concini e 
Franco Rossi, ancora a un 
«giallo* sul compositore Clau
dio Monteverdi di produzione 
francese e allo sceneggiato au

striaco sulle minoranze etni
che, che ha suscitato un vero 
scandalo polìtico. La manife
stazione del «Premio Italia» 
che è tornato nella Capri che 
lo ha visto nascere 35 anni fa, 
si svolge nei locali della Certo
sa, riaperta dopo laboriosi re
stauri, che ospiterà la prossi
ma settimana (il 27 e il 28) un 
convegno assai atteso tra gli 
«addetti ai lavori*. «Soltanto 
attualità?» è infatti il titolo 
dell'incontro internazionale 
in cui esperti di diverse ten
denze si scontreranno sul ruo
lo futuro delle televisioni. La 
TV, insomma, dovrà «produr
re» i suoi programmi, e non 
solo quelli giornalistici e di at
tualità, o porsi solo come tra
smettitore di spettacoli creati 
da produttori indipendenti? 

Silvia Garambois 

Maxi-rassegna 
tedesca da 

sabato a Roma 
ROMA — Da sabato prossimo, 
fino a marzo, la cultura tede
sca sarà di casa a Roma. L'idea 
parte dall'associazione Spazio
zero che, con la collaborazione 
del Goethe Institut, l'inter
vento del Teatro di Roma e il 
patrocinio dell'assessorato al
la cultura del comune, realiz
za questo ambizioso «Progetto 
Germania» con manifestazio
ni di teatro, cabaret, musica, 
cinema, arti visive, architettu
ra e un convegno finale (a 
marzo appunto), «Da Enzen-

sberger a Beckenbauer», il cui 
titolo oscuro, secondo Nicolini, 
«gioca sull'ignoranza di mas
sa». 

Il «nuovo volto* della Ger
mania va dagli autori del nuo
vo cinema (rassegna curata da 
Giovanni Spagnoletti), con 
anteprime dal 24 al 27, retro
spettive di Syberberg e Schil-
ling (cinema Vittoria) fino al 9 
ottobre e l'anteprima di «La 
mia donna» (Lucida Follia) di 
Margarethe von Trotta, alla 
musica «new wave», dal 5 al 9 
ottobre al cine-teatro Colosseo, 
curata da Ernesto Assante con 
gruppi da Amburgo, Berlino, 
Monaco, Dusseldorf e Bo-
chum. C'è poi la sezione teatro 
e cabaret, curata da Franco 
Quadri, responsabile del coor
dinamento generale della ma
nifestazione: il teatro di Bo» 

chum (4-5-€/ll), rappresenta 
•La battaglia di Arminio-, di 
IL Von Klcist per la regia di 
Klaus Pcymann al Teatro Ar
gentina disinfestato dalle ter
miti, mentre da Berlino (gen
naio-febbraio), prewo gli studi 
cinematografici della De Pao-
lis, sarà di scena l'ormai miti
ca «Orestea* di Eschilo per la 
regia di Peter Stein. Il teatro 
Ghione ospiterà il cabaret l'8, 
il 9 e il 10 novembre; mentre 
per le arti visive, curate da A-
chille Bonito Oliva, è prevista 
una collettiva nominata 
«Viaggio in Italia» che presen
ta vari artisti tedeschi, e un 
omaggio a Joseph Beuys. Per 
l'architettura, infine, è previ* 
sta una mostra su «Berlino, la 
costruzione della città dal 1800 
ad oggi». Il costo «Iniziale» del
la manifestazione è di 354 mi
lioni. Più IVA. 

Videoguida 

Rete 2, ore 21.35 

Teresa 
DeSio: 
Napoli, 
la grinta 
e la voce 

Teresa De Sio in concerto (Rete 2 ore 21.35), ovvero Napoli, 
oppure se vogliamo nuovo sound napoletano. Quasi un luogo co
mune, ormai. Infatti lei stessa ha recentemente dichiarato che sì, 
insomma anche per i cantori della muova Napoli» è forte l'esigenza 
di trovare strade che portino lontano dai cliché. Infatti ora, tenta 
la «canzone in lingua», lasciandosi alle spalle la lunga, gloriosa, 
milizia dialettale. Dopo la esperienza con Musicanova, Teresa del 
resto ha da tempo sfondato la porta del successo «divistico», pur 
senza aver dovuto inseguire il successo commerciale con una sven
dita di stile e di musicalità. La voce le consente ogni virtuosismo e 
si sa, in Italia i vociomani sono numerosi in ogni campo. Ventotto 
anni, piccola, poco appariscente e per giunta fiancheggiata nel 
successo da una sorella splendida come Giuliana De Sio, Teresa 
(nella foto) si impone sul palcoscenico con una grinta incredibile, 
con un senso del ritmo straordinario e con un sicuro governo delle 
folle. Anche per questo la RAI ora la mette tra altre star nel cast di 
Fantastico 4 che sta per iniziare. Regina del programma di mag
gior impegno spettacolare, la De Sio non ha paura di cimentarsi, 
dopo aver conosciuto e domato il grande pubblico degli stadi, con 
quello sterminato della TV. 

Nella conferenza stampa che ha annunciato questa sua presen
za. Teresa si è dichiarata soddisfatta di tale nuovo impegno, che ha 
voluto considerare una sorta di premio o di traguardo al quale si è 
presentata puntuale. Benissimo. L'anno scorso fu la volta dell'ex 
trasgressivo Renato Zero, che fece forse nello spettacolo le scenette 
più riuscite, ancheggiando, ballando e strascicando canzoni alla 
maniera sua borgataro. Ora tocca a Teresa. Auguri. 

Rete 2, ore 20,30 

«Monty»: 
il ribelle 

che rifiutò 
Hollywood 

Addio tribelli di Hollywood», care memorie di redditizio e spet
tacolare «dissenso». Stasera (Rete 2, ore 20,30) con la seconda parte 
del programma dedicato a Montgomery Clift (nella foto), si con
clude il rìdo, che ci ha portato in casa le facce idolatrate di questi 
aspiranti .cattivi soggetti». Marion Brando, James Dean e Clift: tre 
volti del fastìdio di vivere, del fastidio anche di vivere il successo, 
pur inseguito e raggiunto sempre. Il programma di Claudio Mas-
senza è partito favorito. Con tre facce cosi e tanti spezzoni mitici 
da mostrare, fare spettacolo può sembrare facile, ma è anche molto 
facile dire e ripetere luoghi comuni. Loro però, i tre «ribelli», fanno 
di tutto, appena compaiono, per negare ogni addebito, insinuando 
il sospetto che, tutto sommato, «sono palle» e se ne sono fregati 
sempre di avvalorarle. 

Prendiamo Montgomery Clift. Bisogna dire subito, a quelli che 
si interrogano sempre sui misteri del fascino, che anzitutto era 
bellissimo. Purtroppo in seguito a un incidente, la sua faccia fu 
inesorabilmente rovinata e neppure dopo una lunga serie di inter
venti chirurgici ritornò quella di prima. Anche lo sguardo si era 
fatto metallico dopo una malattia agli occhi. Eppure il fascino e il 
mistiere non erano cambiati. Amici dell'attore, critici e ammiratori 
stasera ci diranno di lui tutto quello che vogliono farci sapere, ma 
quel che più conta ogni attore lo dice da sé al pubblico. Montgome
ry Clift era stato educato a recitare dal teatro e sulle tavole del 
palcoscenico si era guadagnato i suoi galloni prima di dover affer
marsi ad Hollywood. Forse anche per questo visse appartato dalla 
mondanità cinematografica e perfino si rifiutò sempre di vivere in 
California. Forse il modo migliore di ricordarlo sarebbe quello di 
far vedere la sua splendida partecipazione al film Vincitori e vinti: 
un ritratto umano di grande, tragica dignità offesa. 

Rete 2, ore 18.40 

Le avventure 
quotidiane 

dell'ispettore 
Derrick 

Come ogni giorno, alle 18.40 sulla Rete 2 va in onda una nuova 
avventura delP/spettore Derrick. Per una volta ci sembra interes
sante segnalare questa serie di telefilm tedeschi che certamente 
non hanno nulla da invidiare ai loro parenti ricchi. Ebbene questa 
sera l'ispettore (interpretato da Horst Tappert, nella foto) è alle 
prese con una coppia che lo interpella per il ritrovamento di un 
cadavere. Giunto sul posto, però, Derrick non trova alcun uomo 
ucciso. I due coniugi, invece, insistono con la loro ipotesi, fino a 
che» 

Telemontecarlo, 20.30 

Inghilterra 
Danimarca: 
un'altra sera 
con il calcio 

11 mercoledì sportivo della 
televisione è dedicato ancora 
una volta al calcio. Nella setti
mana di riposo delle coppe eu
ropee per i club, è di scena il 
Campionato Europeo per il 
quale continuano le partite eli
minatorie. Questa sera, fra l'al
tro, ti incontrano la nazionale 
danese e quella inglese nel mi
tico stadio di Wembley a Lon
dra. La telecronaca diretta del
l'incontro andrà in onda su Te
lemontecarlo alla 20.40: da no
tare che nelle due formazioni 
ritroveremo quattro protagoni
sti del campionato italiano. 
Francis t Blistet nell'Inghilter
ra t Laudrup e Bergreen nella 
Danimarca. 

Rete 2, ore 13.50 

Anche la tv 
ricorda 

il grande 
Balanchine 

Fra i protagonisti del XXIV 
Festiva] dei due Mondi di Spo
leto, i ballerini del Dance Thea-
tre of Harlem arrivano in tv 
(Rete 2, ore 13-50) con un pro
gramma di quattro coreografie 
celle quali una di particolare 
interesse storico: si tratta di 
The four temperamenti di 
George Balanchine (il coreo
grafo russo-americano scom
parso di recente) su musiche di 
Paul Hindemith. Per gli appas
sionati del balletto, dunque, un 
nuovo appuntamento di rilievo; 
a testimoniare l'interesse tem
pre maggiore che il pìccolo 
schermo ha preso a dedicare al
la danza. 

Biennale musica 

Qui sopra. John Travolta in un'inquadratura di «Stayng Alive». A 
sinistra. Tinto Brass e Stefania Sandreili durante le riprese a 
Venezia del film «La chiave» 

San Sebastiano '83 Al festival basco, assenti gli USA, grandi attesi Brass 
e Borowczyk. £ s'inaugura con la Varsavia «punk» deli'«Urlo» 

Viva il cinema crudele 
Dal nostro inviato 

SAN SEBASTIANO — Il clima a-
tlantlco deve avere una precisa co* 
scienza di classe. L'altro giorno ha 
consentito al tranquilli abitanti di 
San Sebastiano di godersi il sole in 
spiaggia per tutto il pomeriggio, 
mentre la sera ha flagellato di piog
gia le sgargianti tollettes che usciva
no dal Teatro Victoria Eugenia dopo 
la rituale prolezione del film In con
corso. Il Festival cinematografico 
del Paesi Baschi è in pieno svolgi
mento e il tempo atmosferico ci ha 
aiutato a rilevarne ancora una volta 
la fondamentale contraddizione: un 
concorso che si Impernia su serate 
una più lussuosa dell'altra, con tanto 
di banda, giovani in costume tradi
zionale, lustrini, ricchi premi e cotll-
lons; e delle sezioni laterali in cui si 
mette In mostra li cinema «povero» di 
tutto II mondo, dal tNuevos Realiza-
dores* (dedicata al giovani registi) a 
El Ostro Camino (film indipendenti), 
fino alle sezioni dedicate al cinema 
cinese, al film messicani, al cinema 
degli «emigrati», al panorama della 
produzione spagnola. Come a ricor
dare la natura anche politica di un 
festival che, al tempi di Franco, era 
anche per i baschi, un modo di affer
mare davanti al mondo la propria in
dipendenza. 

Oggi li Festival è molto meno poli
ticizzato, e d'altronde la direzione di 
Luis Gasca (da tre anni alla sua gui
da) ha teso sempre ad accentuare la 
suddetta bipolarità della manifesta
zione. Quest'anno poi la scommessa 
è un'altra. L'ultima edizione è stata 
piuttosto fiacca ed è necessario rien-

Programmi TV 

trare al più presto nel ristretto giro 
dei festival «di serie A». Anni fa il Fe
stival basco veniva, si può dirlo, su
bito dopo Cannes: 11 ritorno alla 
grande di Venezia, l'ascesa di Berlino 
e la sempre potente organizzazione 
di Mosca lo mettono oggi, in una po
sizione di rincalzo. 

Ma forse il colpo di grazia gllel'ha 
dato la sempre maggiore attenzione 
che gli americani riservano al «pro
pri» festival, da Los Angeles a Chica
go, da New York a Montreal. Fino a 
un palo d'anni fa San Sebastiano era 
l'Isola felice dove si potevano vedere 
in anteprima 1 colossi statunitensi 
della stagione entrante: si ricordano 
qui epiche «prime europee» di titoloni 
come Nashville, come Shìning, come 
Guerre stellari, come Manhattan e In
terior* di Woody Alien. Quest'anno 
c'è Zelig, ma reduce da Venezia che si 
è accaparrata pure il terzo capitolo 
della saga stellare di Lucasi per cui, 
l'unico botto commerciale di San Se
bastiano è Stayin' Alive, cioè 11 segui
to della Febbre dei sabato sera, diretto 
da Sylvester Stallone e interpretato 
(c'è bisogno di dirlo?) da John Tra
volta, la cui presenza è data come 
sicura e dovrebbe costituire 11 clou 
divistico della manifestazione. 

Orfano del colossi USA, Luis Ga
sca ha puntato, per il rilancio, su un' 
altra via: in concorso solo film inedi
ti, o perlomeno non reduci da festival 
troppo importanti che li abbiano già 
bruciati, come Invece accadeva pun
tualmente negli anni scorsi. Da Ve
nezia vengono cosi ripresi 11 suddetto 
Zelig e La nave di Fellinl, ma li si fa 
figurare, giustamente, come ospiti 

d'onore. Nel concorso figurano inve
ce sedici film: per l'Italia c'è, come 
noto ormai da tempo, La chiave di 
Tinto Brass, escluso da Venezia per 
motivi ancora da chiarire: Brass giu
ra sugli scrupoli moralistici (li film si 
preannuncia piuttosto osé ); Rondi 
ha sempre parlato di livello artistico 
inadeguato alla Biennale. La parte 
del leone la fa la Spagna, con cinque 
titoli: El vico di Eloy de la Iglesia, 
Vestida de azul di Antonio Glmenez-
Rlco, Truhanes di Miguel Hermoso, 
La conquista.de Albania di Alfonso 
Ungria e La linea del cielo di Fernan
do Colomo. Degli altri paesi ci limi
tiamo a darvi le presenze: tre film la 
Francia, due gli USA, uno ciascuno 
Brasile, Polonia, Ungheria, Cecoslo
vacchia e Grecia. Tra I film francesi 
va però segnalato almeno L'arte d'a
mare che il polacco emigrato Wale-
rian Borowczyk (l'autore di La bestia 
e Racconti immorali, un piccolo mae
stro dell'erotismo cinematografico) 
ha tratto dal famoso poema di Ovi
dio. La presenza italiana comprende 
anche due giovani reduci da Venezia, 
Claudio Caligari con Amore tossico 
(premiato alla Biennale) e Gabriele 
Salvatore con Sogno di una notte d'e
state. nonché un omaggio ad Anna 
Magnani nel decimo anniversario 
della morte. 

Se Brass e Borowczyk sembrano 
assicurare un finale di Festival sca-
brosetto, il film polacco L'urlo di 
Barbara Sass ci ha accolto l'altra se
ra all'Insegna del cinema-spazzatu
ra- Storia di una giovane infermiera 
che arriva a uccidere un malato per 

impossersarsl del suol soldi, L'urlo è 
una specie di film-punk ambientato 
in una Varsavia di bassifondi che as
somiglia alla peggiore New York mal 
vista sugli schermi. L'Immagine del
la Polonia che ne esce è allucinante: 
un paese di case putride, di ubriaco
ni, di ladri, di corruttela e disperarlo- ' 
ne. L'urto ci ha fatto l'Impressione di 
un cinema che si diverte a vomitare 
veleno su se stesso, però è stato uno 
choc benefico. E se San Sebastiano si 
rivelasse il Festival del cinema cru
dele? Attendiamo sviluppi. 

Intanto, mentre sullo schermo 
scorrevano slmili atrocità, fuori dal 
cinema San Sebastiano continuava 
la propria vita spensierata, con 1 vi
coli della città vecchia e gli splendidi 
lungomare pieni di gente fino alle 
due di notte. Questa città. In cui un 
Fellinl spagnolo (se ce ne fosse uno) 
potrebbe ambientare una nuova ver
sione della Dolce vita continua a of
frire di sé un'immagine di grande vi
vacità. 

C'entrapoco il nuovo corso del go
verno di Felipe Gonzales, che pure 
sta rivoluzionando il vecchio, auste
ro costume spagnolo (recentemente, 
per esempio, e stato totalmente libe
ralizzato l'uso delle droghe): San Se
bastiano era così anche due anni fa, 
era così — a quanto ci dicono — an
che al tempi di Franco. E c'entra po
co, ci assicurano, anche il Festival: la 
vitalità dei baschi trova sempre mo
tivi per manifestarsi, e lo sbarco del 
cinema, con annessi e connessi, è so
lo un'occasione In più. Forse nem
meno la più importante. 

Alberto Crespi 

Un grande Mehta 
per il match 

Mahler- Webern 

Nostro servìzio 
VENEZIA — Venti minuti di 
applausi per la fluviale Terza 
sinfonia ai Mahler accoppiata 
alla fulminea Opera 21 di We
bern nel secondo concerto della 
Biennale. È stato il trionfo del
la Filarmonica di Israele e di 
Zubin Mehta, tempestosamen
te acclamato dal pubblico ac
corso in folla: tutti in piedi — 
spettatori ed esecutori — im
pegnati a festeggiarsi a vicen
da tra grida, battimani, inchi
ni. Il rito completo, insomma, 
del trionfo che — in sonorità e 
lunghezza — corrispondeva e-
sattamente alla colossale ope
ra mohleriana, messa accanto 
a quella weberniano, come il 
diavolo di fronte all'acquasan
ta. 

L'accostamento potrebbe 
sembrare bizzarro. Ma tutti 
sanno che diavoli e santi sono 
egualmente necessari alla glo
ria di Dio da cui discendono. 
Parenti stretti, infatti, sono 
Mahler e Webern: Ù primo co
me padre dell'espressionismo 
tedesco, fiammeggiante an
nunzio di un'Europa in fiam
me; il secondo come figlio, de
stinato — lo dicevamo ieri — a 
negare il padre senza discono-
scerta. 

Il confronto tra te due sinfo
nie lo prova in modo folgoran
te: tanto sono sbracati, convul
si, urtanti, disperati i 100 mi
nuti della Terza (scritta net 
1896), tanto è raccolta nei suoi 
14 minuti, calcolata e grfponte 
/'Opera 21, composta trentan
ni dopo. Ambedue nascono dal
la medesima disperazione, ma 
la partitura di Mahler Vosten-
ta, come una puttana masochi
sta che sghignazza oscenamen
te sulla propria depravazione, 
che vuol essere insultata, 
schiaffeggiata e, alla fine, por
tata a letto tra t rintocchi delle 
campane angeliche e le trombe 
dei cherubini. Webern, al con

Gustav 
Mahler 

o sua figlia 
Anna 

trario, arriva quando U terreno 
Ì tutto arso dalla passione e 
dall'esibizione; raccoglie i 
frammenti calcinati e li inca
stona in un ordine assoluto, 
quasi disumano dopo il troppo 
umano. 

Nella contradditoria perfe
zione, le due opere richiedono 
esecutori capaci di raggiunge
re pari intensità, sia nella con
centrazione degli atomi weber-
mani, sia nell'espansione dello 
sconfinato affresco mohieria
na. La Filarmonica israeliana 
è riuscita a stupirci, assieme al 
pubblico, nell'uno e nell'altro 
campo: ta precisione degli 
strumenti è impeccabile, la ric
chezza sonora e ta tensione e 
spressiva sembrano sconfina
te, dalla massa compatta degli 
archi, allo splendore dei fiati 
(vogliamo ricordare almeno 1" 
incredibile trombone solista 
nel primo tempo di Manieri). 

Mehta, non occorre dirlo, se 
ne è servito senza risparmio e 
senza pudore. Tanto che, al 
termine, tra il turbine delle o-
vazioni, qualcuno scuoteva il 
capo, offeso dai 'facili effetti: 
Uno reazione comprensibile, 
anche questa, ma inconscia
mente vittoriana di fronte alla 
sinfonia di Mahler. che si può 
non amare (personalmente mi 
sembra la versione enfatica 
dello ButterflyJ, ma che cosi i e 
cosi deve essere. Semmai si po
trebbe discutere sulta reazione 
del pubblico (ma lasciamo il 
compito aWamico Arbasino) 
che, scoprendo Mahler con 
mezzo secolo di ritardo, prende 
per buono tutto, anche quello 
che avrebbe dovuto riuscire, se
condo te intenzioni deWautore, 
insultante e provocatorio. È 
cosi fu per i contemporanei, 
ma oggi chi si qffendepiù? Al
tri tempi e altri esiti. Trionfali, 
come si detto. 

Rubens Tedeschi 

Radio 

D Rete 1 
13.00 I PROTAGONISTE MOCHAH 8ARYSHMK0V 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 CONRACK - Film È Martin Ritt. con JohnVoigtit, Paul WrmeJd 
15.25 MISTER FANTASY - Music* da vedere 
15.65 HAPPY DAYS - Telefilm 
16.10 JACKSON PIVE - Cartone animato 
1t).30 CICLISMO: PARIGI-BRUXELLES 
17.30-1S.45 FRESCO FRESCO- Musica, spanacelo e attutata 
18.00 COLORADO - Taleflm et W g l Vogai. con David JWtm 
19.00 R. CONTE DI MONTEOreTO-tfAtesantfro Dumas 
19.48 AJJMANACC^OaGttRNOOOPO-CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2O30 CACCIA AL TESORO - Gioco tsajtiji.o 

OUESTA SERA: MARTMKA 
2 2 J 5 TELEGKNUKALE 
22.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.45 MERCOLEDÌ SPORT - Caserta: Pugia» 

T 6 1 NOTTE • CHE TEMPO FA 

D Rete 2 
13.00 TG2-ORE TREDICI 
13.15 STEREO ESTATE - • cura * Oanieia 
13.50 DANCE THEATRE OF HARLEM 
15J5 L'ALTRA FACCIA PCI, PIANETA PELLE 

Post, con OurHton I lu te i , Jbffai 
17-18.40 TANDEM ESTATE • Canori ammari a 
18.30 TG2-SPORTSERA 
18.40 LlSPETTOR£rXRRtCK-cf>r»?tWinvia 

• Previsioni dal tsvnpo 
18.45 TG2 • TELEGIORNALE 
20.30 HOUYWCJC<):t RISELO-iMumuurwtJy Crre> 
21.35 CONCERTO DI TERESA DE SK> 
22-25 T G 2 - STASERA 
32.30 LA CANTANTE E LA BALLERMJA 

Pam «Tea 

• Rete 3 
18.00 TG3-Intentato ce» «AragoX-001» 
18.25 ETTARI90.000UOMM7.000-diPieroMeehM 
20.05 CORSO PER ADDETTI AL SETTORE DELLA PESCA 
20.30 CALCIO - Rate Portogalo 
22.20 SENZA AMORE - F*n dì Htroid S. fJocqust. Cd 

Kathame Hepbunt 
23.20 TG3-mtervaloc0ri:fAragoX-OOt» 
2X30 SKOAUORCCCHtt fXMO» con ftoben Peti»» 

Tracy. 

D Canale 5 
8-30 eSeejaigierfte Nafta*: 8.35 Tetarem 

elea Gì anta, «Giorno par 
12-30 

Carrate; 13.30 Ti 
ILISPftm «Dietro le 

17 Te»rlm «Tersa*»: 18 Tdefam 
cAftftÉMDt; 18.30 Tettfem cSsiaJeas; 20.28 

padrino*; 21.25 Pam «L'avventura 4 t'avventura»; 23.25 Speciale Cena
la 5; rX2S F*n «Mrege», con Gregory Pack, Diane Baker. Regia Edward 
Dttiytryk. 

D Reteqnattro 
8.30 Oso Geo; 9.30 Cartoni enirmti«1se|>er*mich>; 10 Cenoni animati 
eVinvIncme Blue Felce*!»; 10.30 Pam «Razzi volanti», di Arthur Lubtn, 
con Aabot: 12.15 TeleWm,efJ4.»; 13.15 Novete «Pedroncina Fio»; 14 
No» aia «Agii vrve»; 14.50 Far» «Le cesa) aule scogEero». di Lewis Alien. 
con Gei Russai; 16.20 «dee Ciao»; 17.20 Cenoni animati «Dr. Slumpe 
Arala*; 17.50 Telefiea eCMp'ee: 18.50 Novale «OencaV deys»; 19.30 
TelatBm «Super dmasty»; 20L3O Telefiaii «Fefcon crest»; 21.30 F i n 
scorna sposare art menasene* di Jean rapoafesco. con Msriryn Monroe; 
23J»TeMjfimaP.8.L». 

• Italia 1 
8-30 Carnei animati; 9.15 Tetano***» «Cara cara»; 9.55 Telai telarne 

remora»; 10.40 Pam • A na ie» a BrooMyn» di Richard Woff. 
Frana Stnetre* Katrin Grayson; 12 Talefien «Gfi eroi di Moesns; 

1 1 3 0 TeMam eVMa da strage»; 13 Bfen avrà barn; 14 Tale 
14.48 Talaromaato «Teatro d*emore»; 15.30 Tefefian «In < 

18.30 Bini barn aenv 18 Tilifilm « U grande veneta»; 19 
Tetefam «Wonder Werner»; 20 Telefilm «Strega par amara»; 20.30 
Pam eAoelu ee* e#*ni*, con Rock tfeeeon, Jennifer Jones» Regia di Cnar-
Isa Vìdor; 23.15 Teiera») «I racconti dal brivido»; 0.15 Boxe. Oroscope: 
1.10 Fawi «Gi eneiwitinati di Sing Sina* can Thomas MrtcheM. Edward 

• Svizzera 
17.45 Per I rsgeqi; 18.45 TilialBrmli: 18.80 Telefilm «Da «m immtemo 
eref tn»; 18.40 Qui Berne; 20,15 Tcteplcracla; 20.40 Argomenti; 
31.35 Flamenco cerna poesie. 2 X 1 0 TaHaiomela; 22.20-23. 

D Capodistria 
14-17.30 Confina apana; 17 TV Scaot»; 17.29 TO notine; 17.30 F9m 
«fEtraace accide ancora*: 13 Cartoni animeti; 18.30 TG, 19.48 «L'è» 
spedale di periferia»; 20.45 Csteta; 22-30 Vetrina vacante; 22.451 
Sebss rien. 

D Francia 
12 Notizie; 12.09 «L'accademie del 9* . Gioco; 12.45 
13.33 t a signore òeee cernete; 13.80 Carnet éWewentura; 14.25 
GcMorak; 15 Recré A2, 17.10 Platino 45; 18.30 Teleeiomele; 18.50 
Numeri e tenere. Gioco; 19.40 8 teatro di Bcuverd; 20 Telegiornale; 
20.35 Tetvfam «S i ertimi cinque minuti»: 22.10 Me™ le; 23.10 Tele-

D Montecarlo 
13 Mew.iii laiiu: 1X30 Las imssriea la Bene Cpaaui: 14 Peana, e; 18 
Delta: 18.15 Carfani amanti; 17.40 Spedai OraccMaccMo; 18.10 Mie 
fi alias psBilstw; 18.40 Sfucpliie, Ti l t : 19.15 Natiti* flash; 
19.30 C I affari sane affari (ajaic): 20 TsMam «La frantiera dal drago»; 
20.30 Avvenimento apertile; 33-30 *im«Uim*cm 23.30 Iricontrifonw-
nett. Al ternane; Rto*J»*»fie» 

Scegli il tuo film 
CONRACK (Rete 1. ore 13,45) 
Solido film democratico firmato àa Martin Riti, 0 cineasta di 
sinistra che negft anni Cinquanta rischiò di finire disoccupato 
durante la «caccia alle streghe*. Siamo sull'isola di Yamacraw, di 
fronte alla Florida, dove fl giovane professore Pat Conrack va ad 
insegnare ad una scolaresca di colore. Ma i suoi metodi aperti e 
innovativi non piacciono: fl razzismo rispunta fuori mascherato e 
Conrack perderà fl posta Bravissimo John Voight, nei panai dell' 
eroe, e bravi anche l ina Andrew e Hume Crccrjrr̂  Da rxm perdere, 
anche se ai crìtici, nel 1974. non piacque. 
SENZA AMORE (Rete 3, ore 20,30) 
Continua fl o d o dedicato alla coppia Spencer Tracy-Katnarine 
Hepfaurn. Questo Senza amore (1945) non è un granché, ma gli 
estimatori della celebre coppia tollyvroocuana vi troveranao egual
mente motivi di divertimento. Lui è un misogino collaudatoré di 
scafandri militari di Stato. Lei è una vedova detestatile di scapoli. 
Il loro matrimonio senza amore serve di copertura • esperimenti 
bellici. Ma non è detto che poi l'amore non scoppi-. 
COME SPOSARE UN MILIONARIO (Rete 4. ore 21,30) 
Commedia agile e scanzonata firmata da Jean Neguksco. Vi com
pare. non ancora famosa, una giovanissima Marilyn Monroe nei 
panni di Pola, un'indossatrice tutto pepe in cerca di un buon 
matrimonia Con lei ci sono altre indossatrici, Lauren Bacali e 
Betty Grable. anch'esse a caccia di miliardari da iruTnocchiare, 
Alla fine solo una delle tre ci riuscirà. Ma non vi diciamo chi. 
ADDIO ALLE ARMI (Italia 1. ore 20.30) 
Filinone strappalacrime, girato in Italia nel 1957 da Charles Vìdor, 
da non confondere con fi più bravo King. Tratto dall'omonimo 
romanzo di Hemingway." il film è ambientato in Italia durante la 
prima guerra mondiale. Tutto ruota attorno alla vicenda di un 
giovane giornalista americano che viene ferito da una granata. 
Ricoverato in un ospedale al fronte, troverà l'amore di Jennifer 
Jones. 
L'ALTRA FACCIA DEL PIANETA DELLE SCIMMIE (Rete 2, or* 
15,25) 
Già visto e stravisto in tv; comunque chi non ha niente di meglio da 
fare può gustarselo tranquillamente. E il seguito del più celebre TI 
pianeta delle scìmmie: non a caso, a giustificare fl raccordo, vedia
mo nelle prime inquadrature Charlton Heston, die però muore 
subito. Il suo posto sarà preso dal mediocre James Frandacoa, a 

§uale finisce prigioniero (è un astronauta) in una atta •otterranaa 
ella «zona proibita». 

SIETRO LO SPECCHIO (Canale 5, ore 15.15) 
un curioso film, questo girato nel 1956 da Nicholas Ray contro 

l'abuso del cortisone. Lo interpreta un allucinato James Maaon, 
nei panni di un modesto insegnante che per far quadrare il hTanrio 
lavora presso una casa autornooflistica, aU'insaputa dcOa ovogue. 
Ma l'eccessiva fatica gli procurerà uno stress, n rimedio è una torta 
cura di cortisone che però provocherà strtniasiiae reazioni. Dietro 
lo specchio è un film di denuncia contro l'uso dwnvoito di medici
ne «miracolose» dagli effetti ancora acoooacìuti. Da vader*. 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13.19.23. Onda Verde: 6.02.6.53. 
7.58. 9.58. 11.58. 12.58. 14.58. 
16.58. 17.53. 18.58. 20.58. 
22.58: 6.05 Musica; 7.30 ÈcScota: 
7.40 Onda verde mare: 9 Rado an
che noi; 11 Le camere dei riconS; 
11.34 «Le aeaonsnarie avventure del 
barone di Munehausan»; 12.03 Vfea 
taradkx 13.15 Master: 13.55 Onda 
vero* Europa: 15 Nord-Stai a—i 
versa: 18 I pegrane: 17.2$ < 
trottar; 17.58 «tpotesi»; 18^28 È no
to aTaniwJo. 19.10 AaooRa a> fa 
aorte 19.15 Cara mieacs: 19.28 On
de verde mare; 19.30RsdkMwiea; 
20*m*oi*om*n*tTvmx2irn-
» post*; 21.27 Rapporto uaeldw». 
HttK 21.47 «San gema», san oarte-
• *» : 22.27 Andtabox; 22.50 Oggi al 
Parlamento: 23.05 La takaonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADO 6,05.6.30.7.30. 
8.30. 9.30. 10. 11.30, 12.30, 
13.30. 16.30. 17.30. 18.30, 
19.30.22.30:61 giorni: 81» t * M * 
dal bambino; 8.45 Soap opera aTìte-
Sane; 10.30 La 
12.10-14 
12.48 Efteno musica: 13.41 Soond-

15 Stona ditale; 15.30 GR2 
15.421 

gjo; 18.32 
17.32 Aperti I pomerfgaM 20-45 

22.201 
22.50 Uni 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45, 
11.45. 13.45. 1845 .20 .45:6 55. 
8.30 • concerto; 7.30 Prima pagina: 
lOeOraD»; 11.50 Pomar^gnmu»»-
catr. 15.15 Culture, temi e probNmi: 
15.30 Un cartodanorsa: 17-19Spe-

21 Urinate: 21.101 
22.30 Ama 

2 3 1 jazz; 23.40 l i 
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